| Presso delle Assr..) 


Tortino # domicilio e Provir.. i CI Spr 27.6 
Svizzera... Sung »_36,.» 19; » 10 
Tano K i velati SA dp ERA » a 
ngiuiserra, Spagna e P. è 
Alea! Ni A causi cà: si }. k 25 A 18 
Un mese-L..2.:-- NB. Non si da dscolto a riclami. 
scompagnati dall fascia sotto cu: si spedisce al' giornale, 


Ciascun foglio Cent. 5» 


rei TORTHO, 5 Novembre 
perire - = com na 


LA STRADA DI VENEZIA 


Non havvì che. un modo solo di provvo- 
dere. presentemente: alla; quistione della Ve- 


nezia che alcuni; non sappiamo ‘con qual 


nuovo. nacchinismo, «vorrebbero trarre sul 
dinnanzi della srona politica nella falsa sup- 
posiziune che smora fosse stata rilegata 
dietro delle quinte. Provvedero armi ed ar- 
mati. Le armi. vi. sono; abbiamo detto, e se 


gli armati durano un po' più di fatica a 


raccogliersi nel numero clie è nostro desi- 
derio di avere, non al governo devesi im- 
putare. Le suggestioni del partito clericale, 
l’agitaziore di alcune: provincie, la novità 
stessa ‘della’ ‘coscrizione militaro che in al- 
— cuni Juoghi trattavasi d'introdurre, queste 
souo.le.aagioni per le quali non. abbiamo 
aricora ‘sotto le armi 300/m. uomini. 

Queste verità sono d’un’evidenza così pal- 
mare che nirao oserà contestare ed abbiamo 
veduto infaiti i seguaci della nuova formola 
— -Venezìa e poi Roma —, moderare pru- 
dentemente lo slancio. all'immaginazione di 
coloro che potessero. vedere in essa un’im 
mediata dichiarazione di guerra all'Austria; 
o dite che in sostanza per ora non trattasi 
cho di prepararsi a combatterla quando ne 
verrà propizia l’occasione.. 

Sin qui siam dunque: tutti d'accordo; ma 
con cerluni non si possono fare molti passi 
all’ unissono. Ecco como il Diritto. erede- 
rebbe poter tagliar. di. mezzo lo diflicoltà 
che noi abbiamo poste innanzi pel reclu- 
tamento dei soldati. Nei paesi, ei dico, in 
cui colla leva non giungele ja raccogliere 
coscrilti, mandate Garibaldi ed i suoi gene- 
rali.ed essi vi condurranno sotto la veste 
di volontari, quei medesimi che sono re- 
frattari dell’ esercito. Dismetteto le improv- 
vide diffidenze contro; l'elemento rivoluzio- 
nario, che.in sostanza non vuole-se non ciò 
che ‘voi volete, e avrete soldati sinchè vi 
piace e Venozia sarà vostra. 

Adagio, perchè qui andiamo contro un 
grosso equivoco che importa di dissipare. 
Non ammettiamò in nessun modo la diffi- 
denza che gli avversari ci vogliono attri- 


buire : basti a provarlo il fatto del 1859 ,, 


quando i volontari furono. per. ispontaneo 
impulso del conte Cavonr chiamati a par- 
tecipare alla guerra che stavasi per rom- 
pere. Se pertanto ‘abbiamo stimato opportuno 
di giovarci dell’opera dei volontari in allora 
che una.grande . polenza. militare veniva 
al nostro soccorso, come mai si può sup- 
porro che si ‘volosse fare spreco di que- 
sta forza, quando l’Italia dovrebbe da sola 
misurarsi, con un poderoso nemico e giuo- 
care le sue sorti inun ultimo decisivo cer- 
tame? 

Nessuno di noi vorrebbe certamente ac- 
celtare, la. tisponsabilità di lasciare inope- 

ca in questa solennesbircostanza: un. uo- 
#0 del valore del genèrale Garibaldi e non 
trarto profitto delia sua popolarità. 

Ma la.chiamata. dei |volontarii. deve. es- 
sere fatta a suo tempo, come lo fu sem- 
pro sinora, non solo da noi, ma in tulti 
gli stati cho si trovarono in condizioni a- 
naloghe alle nostre. Se prevalesse.il prin- 
pio che ci.sembra'-trasparire in alcuni dia- 
rii dell'opposizione; di fare dell'esercito dei 
volontarì un'istituzione permanente e quasi 
parallela a quella dell'esercito stanziale , 
noi consiglieremmo di fisparmiare ‘la e- 
norme spesa di questo esercito, perchè siamo 


convinti.che. esso non potrebbe sussistere 


o non sussisterebbe almeno iu quelle con- 
dizioni che corrispondano. alla grandezza 
dei sacrifici per lu imposti alla nazione. 
Nè la disciplina del soldato, nè la pa- 
ziente e lunga educazione. degli ufficiali 


| sarebbero possibili. quando a fianco dell’e- 
sercito dovesse trovarsi costantemente un 
altro corpo armato' nel quale gli ‘avanza 
menti fossero straordinariamente rapidi e 
nel quale lo. slancio individuale ed. una 
i nuova specie di libero arbitrio verrebbero 
| sostituiti all'impero dei regolamenti e detla 
{ gerarchia. 

Ma quello che. è ancor più inesplicabile, 
si è che il Diritto venga, ‘con’questo sug- 
“gerimento di mandare Garibaldi ed î suoi 

i generali a far reclute nella, media e bassa 
Italia, a proporre in sostanza un dualismo 
nella nostra patria, le cui conseguenze sia- 
mo certi, ch’esso per primo combatterebbe. 
Perchè infatti. Piemonte, Lombardia, To- 
scana e. parte. dell'Emilia dovrebbero. es- 
sere soggelte alla leva ed il resto d’Italia 
no? Od'almeno ‘sarebbe soggetto ad una 
leva di volontari che, oggi soddisferebbe, 
dimani no, che avrebbero una ferma diversa 
dei coscritti; ‘altri obblighi ed ‘altri diritti? 
E sò questa' differenza in quel tributo che 
si, chiama di. sangue, perchè non accettarne 
un’altra nelle imposte pecuniarie, nelleleggi? 
Dove sarà andata in allora l’unità italiana? 

Fd il calcolo delle nostre forze ne ver- 
rebbe grandemente’ alterato, e saremmo ben 
lontani dall'aver. rimediato al male, come 
suppone il Diritto. Se infatti il governo, 
avuto riguardo alla popolazione ed alla ric- 


chezza della nazione, ha potuto  stabilire(! 


nel suo concetto di formare un esercito di 
300/m. ‘uomini, ‘e ‘se-nel caso d'una guerra 
abbia. fatto. assegnamento su questi 300{m. 
uomini e sui volontari, come. potrà mai 
dirsi altuato il suo disegno, se (avrà. soli 
200jm: soldati; ‘quantunque gli altri cento 
che mancano, abbia a trovarli tutti. sotto 
la seste di volontari? La. è una quistione 
d’aritme‘ica che tutti‘ sapranno sciogliere 
senza difficoltà. 

Ritorniamo dunque sul sodo e si per- 
suada..il Diritto, che .se per andare al più 
presto a Venezia l’unica via è quella di 


accrescere il numero degli armati; se basò | 


di questo aumento. d’armati, si è il reclu- 
tamento dell'esercito, importa di persuadere 
le popolazioni, che. ancora sono renitenti 


in parte alla leva; della necessità di ub- | 
bidirvi. Il divagarle con. proposte che sono | 
piuttosto poetiche che pratiche, è un for= | 


nir loro degli appigli a perdurare nella re- 


nitenza, è un ‘allontanare quel giorno da | 


tuti desideratissimo,. in cui l'Italia. forte- 
mente: armata» potrà rivendicare dall'Austria 
quella provincia nobilissima, che deve co- 
ronare la sua emancipazione. 


Cenate eiiiiania ii 


IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 


La campagna politica nella quale vediamo 


impegnarsi alcuni giurnali per ottenére il sut 


fragio universale come base del nostro siste-. 


ma costituzionale .ci sembra, se non prendia- 
mo abbaglio, una di quelle sterili. agitazioni 
nelle quali.si affatica vinvano».1' enefgia delle 
popolazioni che potrebbe essere indirizzata a 
più utile mete. 

Noi non vogliamo esaminare la quistione 
sotto l’aspetto legate col quale la presentano 
alcuni giornali dell’ Italia meridionale. Se-le 
popolazioni di quella parte d’Italia furono.in- 


terrogate a suffragio universale per consacrare | 


la.loro unione alla-monarchia di Vittorio .E+ 
manuele, esse ben sapevano che. questa nio- 
narchia avea nella sua costituzione - basato il 
principio dell’'elezione su di. un censo eletto- 
rale; e si può ben conchiudere che una volta 
accettata |” annessione , venne implicitameritè 
accettata anche la forma sotto cui la nostra 
monarchia si governa. 

Ma trattare tiuli quistioni solto 1’ aspetto 
giuridico, è un impicciolirle. Le: ragioni po- 
litiche sole potrebbero determinare. una sì 
profonda innovaziine-al nostro diritto pub- 
blico interno, e sotto questo aspetto non sap- 
piamo come si possa giustificare l’estempora- 
nea dimanda. 


SI PUBBLICA TUTTI I GIOBNI 


Domeniche 


è 


Non dimentichiamo lo -scopo supremo. al 
quale intende non solo il. governo nostro, ma 
{ d’intera nazione. In allora ‘solo sarebbe a di- 
mandarsi ‘una mutazione della base elettorale 
! se, per ripetuti esperimenti, fosse messo fuori 
| di dubbio clie la Camera dei deputati, eletta 
' su questa base, fosse riifscita e dovesse sem- 
| pre. riuscire impari allo scopo. Se il censo 
voluto.negli elettori fosse cagione per la quale 
}}rindipendenza e l’unità italiana avessero a 
| soffrirne nocumerito; noi compronderemmo ‘be- 
| nissimo che molti si trovassero per appellare 
| dal voto ristretto, ‘quantunque ‘larghissimoy' al 
suffragio di tutti. Ma quatido mai la nostra 
‘ Camera elettiva si trovò  avara del suo ap- 
| poggio a tutto. quanto. toccasse da. presso 0 
' da lunge alla grand’ opera della patria. rige- 
| nerazione? Ed è quando si ha tanta ragione 
di essere soddisfatti, che' andrebbesi tentando 
| nuovi e- pericolosi esperimenti? 

Non liavvi bisogno ii ricordare quello che 
‘ in'altri luoghi produsse il suffragio univer- 
! sale ed il poco merito che siè fatto dinnanzi 

alla libertà: non havvi nemmeno bisogno, dì 
rammentare quale immenso progresso sul sen 
i«tiero democratico siasi raggiunto in. lughil 
terra dove pure si ha il suffragio ristretto : 

Basta a noi di sapere “che gli avversarii del 
| movimento italiano hanno sempre ‘invocato 
|'‘questa prova del voto universale dopo - clie 
videro di non poter superare in nessun modo 
l'avversione che contra di loro ha sempre di- 
mostrato il corpo elettorale ;. per andare per- 
| snasi come lo siamo dell’inopportunità di que- 
sta innovazione. 

Iltrionfo della causa nazionale è per noi 
affare di troppo alto ‘momento per poterlo la- 
sciare iu balia di esperimenti dubbiosi. È sin 
tanto che nelle plebi vediamo reclutarsi tutto 
il nerbo del brigantaggio napulitano,i clarao- 
rosi favoreggiatori del governo austriaco, nei 
distretti del. Vicentino, non siamo. molto in- 
cuorati adar lore in. mano l'arma d’un bol- 
lettino. elettorale. 

l sostenitori del suffragio universale  avreb- 
bero ‘un' argomento da far valere in appoggio 
\ alla loro tesi se fosse provato che gli inte- 

resse di queste classi discredate, del voto po- 
litico fossero esposti a’ pericolo nell'assemblea 
legislativa, perchè non rappresentati. Ma que- 
sto. è manifestamente una figura , rettorica e 
non. una, realtà. 

La società attuale è fondata sul principio 
| democratico e l'influenza di questo fatto so- 
| ciale domina nella, politica. malgrado che i 
{ non abbienti non contribuiscano col loro voto 
| all’elezione. dei. rappresentanti della nazione. 
Noi dureremmo fatica a trovare una legge. sola 
nella ‘quale fosse prevalsa ‘una preoccupazione 
per gli interessi di una casta qualsiasi, men- 
tre troveremmo facilmente in ogni riforma 
introdotto lo studio costanta di. giovare. alla 
massa della popolazione e quindi.specialmente 
alle classi. lavoratrici. 

L'Inghilterra medesima, quantunque:social- 
mente sia ancora ordinata adcùna specie di 
aristocrazia, non isfuggi all'influenza del prin- 
cipio. democratico che a poco ‘a poco la ‘in- 
vase, e fu quella che in questi ultimi tempi 
rinnovò maggiormente i suvì principii econo- 
mici nello scopo di migliorare la condizioni 
del maggior numero e quindi ..di coloro che 

pure sono esclusi dall’urna elettorale. 
|. Pure, giacchè parliamo dell'Inghilterra, noi 
{ vediamo appunto colà con qual riguardo si 
| proceda ogui volta in qui trattasi di tottàre 
| alla ‘legge elettorale e come i vizi più mani- 

festi, più indubbiamente provati si sopportino 
n preferenza d’incorrere nelle vicende inesplo- 
rate d’un muovo sistema. 
| E presso noi stimerebbesi sapienza civile il 
far getto di un sistema che fece sempre buona 
| prova, in omaggio ad una teoria che, almeno 
per. quel che si vede in altri paesi, | merita 
‘ una lunga @ posata discussione? 


Le inserzioni costano L. 4 la lines. 

Gli annunzi si ricevono all'AGRNZIA D. MONDO, 
dale, h.3, al prezzo di cent. 25 la linea, È ; 

Le ‘lattere ed i reclami derono essere indirizzati franchf alla 
Direzione del'‘giornale, Non si restituiscono i manoscritti. 


| | ‘Ma noi sappiamo quale sarà “Ta risposta di | 


! èolòro, ‘che appunto si fecero pattocinatori di 
questa riforma elettorale, Fissi diranno: ciò che 
voi dite la buona prova futta dalle leggi eletto- 

| rali dell’antico L'iemonte, fu prova cattivissima 
per noi che non potemmo mai sedere nell'as 
semblea legisiativa fin qui che rari nantes in 
gurgite vasto; ragione ner cui noi ‘tentiamo di 
scuotere la legge per veder. mai se con un” 
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non. doversene dubitare, varrà il prezzo del- 
l’opera ‘porre su di un' piattello della bilancia 
la ‘sodilisfazione accordita a questo: partito - € 
porre Sull’altro una rivoluzione così profonda 
che ‘nessuno può esplorare 1 estensione e le 
conseguenze, Vegga l’Italia se convenga met- 
tre a repentaglio la. sua consolidazione già 
minacciata da, tanto pericolo cimentandola ad 
un’. esperimento di sua matura così incerto - 
quando: possiede già uno strumento esperimen» 
tato e sicuro su ‘cui appoggiarsi per giungere 
allà meta? Ma noi evidentemente - ragiomamo 
contro ‘un fantisma e agitazione chie vuol 
farsi pel suffragio universale è destinata a rap- 
presentare una vera tempesta in un bicchier 
d’acqua. ) 


RIEN CRETA AR E PIC PV 
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La Monarchia nazionale dice correr.voce 
che la presentazione dei cinque nuovi co- 
dici pel regno d’Italia debba essere ritar- 
data in causa del viaggio cho dovette fare 
il ministro guardasigilli nelle provincieme- 
ridionali. 

Noî crediamo infondata questa voce, 
giacchè sappiamo che i lavori per da for- 
mazione dei nuovi codici trovansi già molto 
innoltrati, e per conseguenza la breve. as- 
senza del ministro guardasigilli: non può 
esser causa di ritardo alla loro presenta— 
zione. 


OTEETUER TITTI 1 
LA STRADA FERRATA ARETINA 


Benchè abbiamo già dato un breve suna 
della pubblicazione’ fatta ‘dal mumicipio.di Pe 
rugia pel passaggio della linea di strada fer- 
rata aretina pei Pressi di Perugia , crediamo 
opportuno di pubblicare i seguenti più estest 
ragguagli che riceviamo da quella città, 1 
difesa d'un argomento .che le sta giustamento 
molto a cuore: 


Dopo la sanzione data dalla Camera a! contrattà 
sti*nlato dal ministero, dei Javori. pubblici.colla so- 
cietà concessionaria livornese, furono fatti gli studi 
tecnici per due linee: l'una Cortona, Valdipierla, 
Fratta, Tevere, Ponte S. Giovanni ; 1° altra Corto» 
na, Trasimeno per Passignano, Montemelino, Fonti. 
vegge, Ponte S. Giovanni sul Tevere. Una depuia» 
zione eletta a tale, uopo, dalla giunta municipale di 
Perugia in up opuscolo a stampa si studiò di mo= 
strare come non era nella. lettera e. nello, spirito 
della legge , che adotiò. il ,passaggio pei. pressi, di 
Perugia, la linea di Valdipierla, e. come pievamente 
vi soddisfaceva la linea del ‘Trasimeno, come an- 
cora si studiò di. porre in luce ai lontani, come la 


SUI 


di 
SH 1A 
(RATR 


linea del Trasimeno nel tratto. da Fontivegge al‘ 


Tevere nen racchiudesse la minima difficoltà di e- 
secuzione e d'esercizio nel tempo, stesso ,, che, era 
facilo ed utile per la società costrutirice, pel .go- 
verno 0 per Perugia, che andava ad. averno:gaei 
favorevoli risultati che devono risentire i paesi dalle 
ferrato. o 

la supposta difficoltà di. eseguire, questa ferrata 
è Ja costruzione della linea sui. fianchi. di amene 
cellino per 12 chilometri, in. discesa, col 42 1,2 
per 0,0, cosa che può ridursi anche. ameno, col 
l'aumento dei.10. chilometri. pel ,tratto da. Fonti. 
veg«i al Ponte S. Giovanni, .locchè.. è. facile. per 
l’’adagiato protendersi dei. colli,.,Si è altresì in 
quello scritto mostrato, come. ciò. non. ostante, la 
via è la più breve per Jo meno di quattro chilo- 
metri, è più facile, è meno. dispendiosa , perchè 
cammina, per 50 chilometri in piano-e sopra’ terre 
forti e ferme, lungi'da torrenti, che sogliono ricer+ 
cara enormi spese di costruzioni, ripari e%sostegni, 
vicino a cave di marmi e Iravertini acconcissimi 
alle lavorazioni murarie ed agli inghiaiamenti ecc. 
ece. ; come ancora passa per terre ricche ed ab- 
bondanti non. solo ma aventi. un. annuo: avanzo in 
granaglie, vino. ed olio, da doversi reputare.]e più 


fertili del territorio, quelle. cioè che.danno alimento + 


al perpetuo carreggio della nazionale Toscana. Da 
una tavola delle produzioni di confronto fra. le due 
lince risulta, che, mentre la. linea del: Trasimeno 
ha un avanzo annuo in grano di ettolitri:121,760, 
in grauturco 42,876,.in biade 2,284, in olio 504,432 


in vino 6,514,582,, in complesso ettolitri:7,186,134; 


la linea di Valdipierla ia grano 1,384 ,.nollaju gran- 
turco, in biado ettolitri 961, in olio 792; in vino 
2,383,500, in complesso eitol. 2;336,632, Jocchè dd 
una differenza a pro della linea del. Trasimeno di 
ettol. 4,799,502. io 

Così nella popolazione la. linea di Valdipierla 
ha 11882 individui, e la linea/del Trasimeno ne ha 

7177. Non è egli ridicolo perfino istituire un con- 


altra potessimo farci in più numerosa com-*fronto fra queste due lineo? 


pagnia. 


Non ostente risultati così evidenti dal confronto 


E se la cosa Sta veramente così, come pare delle duo linee, non contraddetti da alcuna circo- 


1 Jef 
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slanza contrafia, anzi coadiuvati 
sia sulla condizione politica di 
Importanza di Perugia come parse arlista 

‘ di monumenti di belle ‘arti ‘degli antichissimi tempi” 
e' della rinascenza, non si può ancora avere quella 
sicurezza della ferrata del Trasimeno, che sarebbe 
Sufficiente a quietare l'ansia delia popolazione, e 
togliere dall’incerlezza un paese che. mentre non 
ba guardato a sacrifici per miglinrare la sua con- 
dizione ed entrare a parte delle migliorie del nuo= 
Vo regime, si pone oggi nella condizione di dover 
dubitare di esser posta fuori del principale  yan- 
taggio dei tempi moderni, le ferrovie, Questo dub- 
bio basta ad agghiacciare Jaetizia del guadagnato, 
ed a taluno fa profetare che non basti il fatto per 
Tequa distribuzione ‘dei vantaggi:dellavita sociale. 
Per narrare istoticamente la condizione: delle cose 
non ssi \può trascurare, diaccennare che mentre si 
spera nella. giustizia del ministero e nelle ris)- 
luzioni, del Parlamento promulgate in legge dal Re, 
Mon vi manca chi accenna al ministero essere no- 
mini, e gli uomini poter essere ingannati ed illusi,» 
e che per evitare simili mali convenga inetter le 
cosè avanti all'opifitone pubblica e mostrare se'è 
quali diseghi si harcondano nella linea ‘di Valdi- 
pierla, e ciò specialmente dopo che la; Pubblica- 


da ogni riflesso 


sione cortonessha..rilevato la, difficoltà. di Valdi-! 


piera; essere una linea in ascesa di 11 .chilome- 
tri, ed.in discesa di 16, ed in orizzontale 3 con 
una galleria di tre chilometri in salita. Ove si 
guardino queste difficollà (senza dire dell’esattezza 
che lo ingegnere non garantisce) di fronte a'10 
chilometri di discesa al 12 12 per 0j0 potrà aleùno 
dubitare della differenza nel paragonare fra l'una 
© l’altra? Dalla esitatiza "in cosa tatito” evidente ta- 
luni credono che si voglia giuocare di destrez- 
Za, e'si voglia ‘eludetà Ja legge, na’ da altri 
si reputa: che, presto «il governo vorrà togliere 
queste dubbiezze, che ognun sa quali conseguenze 
portino in seno, e determinerà secondo la evidenza 
della giustizia e il'buòn diritto ‘appoggiato Sulla 
legge. 
F. Faancescoxm, 


| SOSTANZE DINI RADI MIELI E III LIA 


Ecco la risposta del.sig.. Laguéronnière sal 
’articolo, dell’ Opinion | Nationale che abbiamo | 
riportato nel nostro numero di ieri: 


i AL sig Guéroult. redattore in capo 
dell’Opinion Nationale. 
Signore, x 

Un afgicelo pubblicato ..dall’Opinion Nationale e 
riprodotto, con una intenzione che non si può non 
comprendere, dal Constitutioninel ‘Si rivolgò Uiretta- 
mente a me per ottenere una risposta, e per quanto 
mi ripugni dì occupare! .il pubblico coi miei affari 
personali, tuttavia stimo di adémpiere ad.un ‘dò 
vere politico dandovi alcane spiegazioni semplicis» 
sime (e schiette, ; 

Voi mi interrogate pubblicamente per sapere se | 
sia vero, come lo affermano alcuni giornali, che 
la Patrie sia posta solto la mia dirézione, e dopo 


aver riferito questa notizia venite, ‘fuori colla do- 


manda se la qualità attribuita dall'opinione pub- 

blica ad alcuni miei scritti e segnatamente ai miei 

opuscoli sulla quistione italiana, non potrebbe per 
avventura far risalire a persona ben più alta di 
me la risponsabilità delle ‘mie parole. 

A queste due domande ‘io posso rispondere senza 
difficoltà. . 

Non v'ha missione ai miei occhi più nobile e più 
importante di quella dello scrittore» cascienzioso )l 
quale s’intrattiene giornalmente col pubblico sul- 
l'atidamento delle idee è degli avvenimenti. Questa 
missione iovl’hio esercitata altra volia'è mè ne terrò 
onorato per tutta la vita; non dimenticlietò che jo 
devo'‘al giornalismo ed alla sola potenza del lavoro 
l'onore di essere stato chiamato a sedere successi- 
vamente al corpo legislativo, al consiglio di stato 

‘ed al Senato. Ma per quanto grande sia in me la 
disposizione a quelle otte sempre nuove, come lo 
spirito ‘umano che dà' dd esse alimento, non mi 
venne in mente di assumere la responsabilità di 
una direzione, di una redazione in capo e nem- 
meno di una collaborazione ordinaria ad un gior- 
nale. 5 
Ma, ecco quanto accadde: le memorie ed i sen- 
timenti che mi legano ‘al mio antico collega ed a- 
mico, il signor Delamarre, hanno dato origine ad 
una relazione fitta più intima da una comunanza 
nelle idée e nella devozione al governo, e che mi 
concede di portare, nel giornale del quale egli è 
proprietario, Ja mia parte di consiglio e di ispira- 
zione, e, ove' mi sembri necessario, eziandio dila- 
voro personale. 

Questo stato ‘di cose mi lascia pienamente libero 
nel'tèmpo stesso in'cui mi permette di concorrere 
alla difesa delle mie idee. 

Questa era la sola situazione che io potessi ac- 
cettare. 3 

Quando voi confondete nella mia personalità al- 
cuni ‘valenti scrittori, ai quali mi professo amico, 
ma che scrivono per loro conto, voi vi ingannate 
di molto*è} senza volerlo ‘voi avvilité degli uomini 
i*quali' sono degni di tutti i riguardi che non 
vanno mai dimenticati nella polemica. 

Ma voi siete troppo convinto della dignità del 
giornalismo da non ammettere che oggi; cal siste 
ma della 'firtua ‘obbligatoria, la stampa che una 
volta era una forza collettiva ed anonima lascia 
una più larga parte alla individualità dell’indole 
e del talento, e che la responsabilità, oltre che a 
colui che dà l'ispirazione, appartiene eziardio a 
colui che scrive e vi apponé il suo nome; 

‘Ora, ‘signore, qual cosa dovéte voi vedere negli 
scritti miei o ‘in quelli da me ispirati? Lo dico 
apertamente : non dovele vedervi altro che Je mie 
opinioni, Gli scritti ai quali alludete hantio acqui 
stato, senza dubbio, maggiore autorità per questo 
che essi erano conformi al concetto generale della 
politica franceso ; ma” do ho esposto 6 sostenùlo 

Sr euinte èb. 1 Evie i 


Ta 


quella politira, perchè Ja coscienza mi dicev 


Perugia, sia galla s€s:a era.giusta, razioneycle.e grande,... à 
dotato 


To penso che nella fase più liberale in cni tanto 


avventuratamente sì è cavviuto il-governo-de!)” im-qualiro rappesentavano , 


“peratere, sia necessario che il ‘paese riprenda uu 


pouco alla volta le abitudini e le prerogative della © mente un walore sttto il punto di vista; del diritto 
libertà. Ci ‘eravamo avvezzati a non veder altro internazionale; ma nullameno n pn il 


nei: giornali devoti ai governo fuorchè i docili stru- 
menti di, una direzione ufficiale. L' igiziativa - 
minata del conte di Pers&ny ha posto un termine 
a.questo stato di cose. È. dunque. utile. che-fuori 
del ministero, nomini che non sono ministri, che 
ocenpano un posto eminente nel paese e nello 
stato facciano intendere la loro voce e manifestino 
le loro opinioni anshe diverse” da quelle del go-1 
Verno, quando ne abbiano, con'tùna ‘rispettosa fran- | 
chezza: Si è per ottenere questa leale manifesta- 
zione della» pubblica sopittione: che la Costituzione 
lia creato il Senato ed il Corpo legislativo , (e per 
conto mio,.si è in questo modo che intendo la mia 
missione alla tribuna e nella stampa. 

Questa situazione è tanto semplice ed onorevole. 
che l’ opinione pubblica non può durar fatica ad 
ammetterla. Essa intià!za Ja polemica al'‘dissopra 
delle quistioni di persone, essa respinge ‘anzitutto 
quella ‘asserzione assurda, ma clie pur:fu! fatta, 
chie cioè un giornale spirato. da me, potesse servire 
a, pretesi dissensi.tra eminenti membri del governo, 
© potesse ricevere da ùn membro del gabinetto ispi- 
spirazioni ostili ad un ministro, del quale ebbi 
l'onore di essere il collaboratore. Una tale suppo- 
sizione ‘è tanto falsa e {ahto penòsa per'me, cheio 
Non ho bisogno di ‘respingerta, essendo éèssa inve- 
rosimile non meno che falsa. 

Sembra che voi temiate.che.la Patzie ove fosse 
dame. ispirata, potesse tendere alla parte di. mo- 
deratrice. Questo vostro timore avrebbe un :fonda- 
mento,; lo,credo fermamente che la moderazione sia 
la più sicura norma della politica nei governi forti. 
‘Tuttavia non vi prenda limora che io sia per ab- 
bandonare ciò che altra volta ho difeso. 

Al'pari di voi, ma in modo diverso da voi, io 
difesi l'Italia: Abbiamo avuto un eguale convinci. 
mento, un: eguale affetto,;.ma credo che lo scopo 
nostro. fosse diverso. Jo credo con: voi chel’ asse- 
stamento definitivo della penisola sia indissolubil- 
mente collegato alla causa della civiltà in Europa, 
alla influenza. della Francia, lo ho deplorato al pari 
di voi gli scuoramenti, le esitazioni e Je assurde 
dottrine che avrebbero voluto frenare Jo slancio 
déll'imperatofe quando la ‘questione’ era ancora tra 
Ta dominazione dell" Austria e la ifidipenderiza di 
un popolo. i 

fo perso pure come voi che per nulla al mondo 
i gloniosi risultati di Solferino possano esserlaseiati 
.correr, pericolo e che la nosira diplomazia sia 0b- 
bligata a proteggere ed a secondare fino all’intero 
suo compimento l’ opera incominciata, ma jl mio 
patriolismo e la mia coscienza protestano. contro 
la possibilità della caduta di quella grande istitu- 
zione del papato, che è una parte vitale dellà so 
dietà' cristiana ‘e che voi .trarreste sicuramente alla 
ravina,precipitantlo, ‘col: richiamo immediato dellè 
nostre truppe, una soluzione che nan può ottenersi 
se.non dalla saggezza degli uomini di; state e (col- 
l’ainto del tempo. Non si. può. .sospettare di me, 
‘che feci il mio nome segno ad ogni specie di. at- 
lacchi per la difesa dell'Italia e del governo del 
mio paese contro le resistenze della corte di Roma 
è contro i rimproveri de'snoi partigiani! ma io 
credo ‘sempre esser’ necessario fondare Ta libertà 
italiana guarentendo, in'’imodo da non lasciar alcun 
dubbio, l'indipendenza del papato, ed'è su questo 
argomento che si trovasil. dissenso che corre tra 
Voi e me. 

Sono ecc. f 
A. De Lacuinoxniène. 


ERGIVETAN TO NATITI AT TITAN RA 


L’opera del signor Guizot ispira alla Revue 
des. deux mondes le seguenti: considerazioni : 


Sbradt Il signor Guizot rimprovera al signor di 
Cavour ed al moto italiano di aver violato il di- 
ritto per giungere all'unità. Essofaffetta di veder in 
quello che avvenne altro che un ingrandimento 
del Piemonte per via dell'asurpazione e della con- 
quista. Agli ‘occhi nostri, tntli i rimproveri che 
esso, fa al signor di Cavour, basandoli su questi 
dali, son falsi. Si può infatti considerare l’ unifi 
cazione d'Italia quale una semplice impresa della 
ambiziosa casa di Saveia, come lo si sarebbe detto 
nel secolo scorso. Si crede in ciò un Federico II, 
che ‘ingrandisca la Prussia colla' conquista, ‘co 
mutamento di alleanza è con un patto iniquo qual 
fu lo smembramento: della Polonia? Hl ‘politico è! 
lo storico contempdraneo devono riconoscere che il 
movimento italiàno \è :frotto della passione della 
indipendenza nazionale e glella ispirazione più na- 
turale e. più legittima del patriutismo. Eceo' su 
qual campo è mestieri portare la questione, quan- 
do sì vede scrupolosamente discutere se | Italia 
abbia © no il diritto di cambiare la sua politica 
costituzione. Ora, su questo proposito nemmene il 
dubbio è possibile. L'aspirazione all’ indipendenza 
non: precedette di un mezzo secolo la conperazione 
che casa di Savoia ed il:governo piemonteso ere- 
dono. a questa causa ? Tutte le parti d'Italia non 
fornirono soldati, apostoli, martiri a codesta idea 
prima che il gabinetto di Torino vi si associasse? 
Quando per l'abile e coraggiosa iniziativa del si- 
guor di Cavour, il governo piemontese, il solo na- 
zionale, il solo liberate della penisola, prese Ja di- 
rezione del movimento, tutti gli interpreti della 
volontà nazionale nelle alire regioni d’Italia non 
accettarono invece liberamente l'egemonia spiemion- 
tese ? Ciò che si affetta di chiamare la politica am. 
biziosa della casa di Savoia e del Piemonte nonifa 
che l'espressiuna e-Ja conseguenza del! diritto im 
prescrittibile che. aveva l’Iialia, tosto che la for- 
tuna gliene. offrisse l'occasione, di liberarsi dal 
giogo straniero, Uodesto diritto doveva forse ce 
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delle diverse case principe- 
«Sche,.le. quali, sotto Ja.dipendenza, dell'Austria, si 
dividevano i’Italia; ma i diritti di questa casa che | 
se non lanconguista»stessa Ni 
Fegolata, è vero, da frattali; che avevano certa- 


diritto degli italiani di rendersi in pendenti ? 

| Così fissato il punto‘di diritto, iltresto” pparte- 
i neva al dominio della prodenza, ove venne deciso 
dalla, necessità, Ci meraviglia che il signor Gui- 
zot, il quale nom solo negli stadii della storia e 
della politica ha èlevate vedute filosofiche, ma che 
ebbe meno-per lungo tempo nei grandi affari, che 
fa ministro all'indomani di una rivoluzione e che 
per undici anni fu menitiro di un governò nato dalla 
stessa, «ci marayiglia che cegli faccia così poto;cal- 
colo della parte che la forza delle cose ebbe negli 
incidenti e nel cammino della rivoluzione italiana, 
ll sig. Guizot conosce da’ Vidino la'forza delle cose; 
egli saccome qualunque uomo di ‘stato(del suo tempo 
ch'essanonè una vana parola. Ciò non pertanto hal'a- 
ria di credere che tutto sia stato arbitrario; chemnlia 
sia stato necessario nella rivoluzione italiana. Esso 
dimentica adungue che la pace di. Villafranca fece 
improvvisamente imnitarii i p'ù cocciuti, quéi capi 
del.movimento,.che erano i più ostinati partigiani 
di una confederazione! Esso dimentica che la:ces- 
sione, di Nizza slanciò so Napoli il moto itàliano 
rielle persone di uno de” suoi capi i più affascînantise 
chie una volta entrato \in(Napoli era egualmente 
impossibile al conte .di Cavour di lascianvelò do- 
minare e di lasciarvelo schiacciare! Cosa non meno 
strana si è che la, rivoluzione italiana, se si con- 
Sidera i generosi suoi moventi è la' cultura di spi- 
rito, i principii', le aspirazioni degli uomini: peli 
tici ehe ne.ehbero sin adesso la direzione, «è una im- 
(presa: simile,a quella che tentò la Francia nel 1830, 
Came avviene che coloro i quali concorsero col 
più grande slancio all'impresa del'30, sconfessano 
ora: /casì \impoliticamente una parentela cotanto 
‘manifesta; e tocchi a noi, che ad.essa non.fummo 
legati altro che subendo le eredità dei suoi rove- 
sci, riconoscere Ta solidarietà che unisce la causa 
del'liberalismo francese a quella della ‘rivoluzione 
italiana ? 

MONUMENTO, CAVOUR 
Contribuzione di'Roma è ‘suoi dintorni. 


VII Nota delle somme raccolte e depositate 
alla Banca Nazionale di Tortino 


(.V. il num. 278.) 


G..I. P. R. hai., 40 — D..G., bai. 20 — Vis: 
se; vive, vivrà, sc. 1 — AI padre delia patria, 
bai. 50 — L. R., so 1— A,, se. 1 — Reddite 
quae sunt Caesaris Caesari, bai. ‘40 — A. MD. 
A.. bai. 30 — Chi per la patria muore, non muore 
mai, bai. 30 — Onore eterno a te dobbiamo, bai, 
50 — Spero, sc. 1 — Vive l’Italie! Vive la Fran- 
cel bai. 40 — Italia, bai. 29 — C., bai. 20 — 
Al padre della'patrià, alla stella d'Halia, se) 1 — 
U...(V...;- bai::20.—. Roma: attende; bai. :50— 
Dice il proverbio che le lunghe cose — Diventan 
serpi pananti, bai. 50 — Al primo redentore d’I- 
talia, sc. 3. 

Piccola offerta per il grand’ uomo, se. 3/72: 
Pace. alla. tpa ,grand'anima, bai. 5 — L'anime gran: 
di-A vantaggio di tutti il ciel produce, bai. 5 — 
Sorle non manca ove virtù s'annida, bai. 5 — Ro- 
ma.capitale, hai. 50 — La gemma perduta, se. 1 
— Quem perdidit pateat sallem mune drala tellus, 
bai. 20, — Cometa del 1861,. bai. 2), Riposo al 
grand’uomo, sc. 10 —.A. M., sc. 10 — Gratitu- 
dine, riconoscenza eterna, bai. 30. — Malial Italia!” 
Italia! bai. 10 — L'Iralia sarà, bai. 20 /— Nell’u- 
nione sta la forza, bai. 10 — Italiano; se. 1.— 
Coraggio ed unione, sc. 1 — La. viriù è eterna; 
bai. 30 — Dopo Dio la patria, bai. 50 — Ben-So, 
bai. 50 — Libera chiesa in libero stato, sc, 1 — 

AI beneficio del liberatore dell’Italia, bai, (93 — 
R. F.G., sc..1 — Nè il marmo, nè!la penna «Gi: 
ridiranno il yer, bai. &0 — Giustizia, temperanza,., 
fortezza, bai. 30 — AI Campidoglio, sc. 1 — Viva 
l’Italia, bai. 50 — Giuro sulla tomba dì Cavour, 
per l’Itilia sempre, sc. 2 50 .— Tutto sagrificherei 
per l'onorata memoria del grand’uomo, bai. 30 — 
Accettats la tenue offerta in segno di venerazione 
al grande Italiano, sc. 1 50 — Eterno rimarrà il 
tuo nome, bai. 30 — Un italiano riconoscente, bai. 
25 — O magnanimo Re nostro, si compia omai l’o- 
pera incominciatà în un ‘col grand'uomo - R. S., 
baî. 20 — Signor venite alla città di Marte - Que- 
sta è la terra ch' agli onor conduca - F.\G., ‘bsi. 
50 — Per Dio, questo la mente - Talor vi mova, 
e con pietà guardate - Le lagrime del popol dolo- ; 
reso - A. G., bai. 50 — Che sol da. voi.riposo» 
Dopo Dio spera - G. G., bai. 30. i 

Amor di patria, bai. 20 —Sì è morto; ma vive 
e vivrà ai posteri, bai. 50 — Italia, 1861 bai, 20 
— Roma, bai. 20 — G. V., bai. 50 — Cantanno 
me viè in mente al lanternone:-Tre miracoli el 
triregno ha da fane: Fumo fiara, a bon gioco, è 
poi carbone, bai. 20 — L'uomo ‘d'onore; bai. 80 
— La patria, Iddio e Cavour, bai. 20 — Glorid'a 
Cayonr, bai. 20. — Viya.la Società italiana! ‘hai. 
20. — Viva la libertà! bai. 20 — Viva il nostro 
Re! bai. 10 — Alfa, e Omega, se. 14. R. P. 
sc. 1 — Chi. pretende l'onor senza la onoce? bai. 
10 — Non vada scalzo chi sementa spine, bai. 50 
— P..: bai. 50 — X, bai. 50. 

Mulierem forlem quis inveniet? se. 1 — F., bai. 
60 — H secondo Camillo, bai. 50 — Catone, sc. 1; 
Viva l'indipendenza italiana, &c. 1 — Tualia ‘non 
sei, se;Roma non'è! bai. 50 — Venezia e Roma ' 
- Aggiustan Ja,soma, se. 1:— Patria newarsi a 231 
milioni a_un.Re?.pai. 39 — Feda ustiarveninesò ) 
Due amici, sce. t — M. sv bai. 93. — Nepu- 


aci 


7 MAL 
suit potentes de sede, sc. 125 — Due.amici, sc. 1 


“eee e. — re i et 7% 


| di Cavoùr, chaj::30 — TP}; bai, ‘120 


sofia E. N. Rs bat: /03-— ‘a l'Italia 1. 
bai. .20.,—. Sono,anch’ic i-quella; schiera;-bai. 30. 
AI Campidoglio, ea "1 


40.—.W il nostro Reliba'-20.—JS. 6 È L 
bai. 40 — Pra: bai. 20 


bai. 20 — B. ] 


i î f.i PRES | 
C. R. I., bai. 50 — M. R., s.t— Una donna 
romana ;al redentore ;dilla!!patrià, sc, 8 Stella 
d'italia, sc. JO. — iPiangi, che..n'bai hen d'onde, 
sltalia mia, sc. 1.— Oh quante, volte,- In, ripen- 
sar. che più on vivi e mai - Non avverrà ch'io 


talia t'adora, sc. 5. — F. N. 
bai. 20. ) È tt 408 


iti ritrovi «al'iondo'='Credér ron ' posso, bai. 09 
— Ad-tom»mortalomon fu aperta la via: (Pérfarsi, 
come a te di fama.eterna, se. 1 — Chiesa libera 
in libero staio, bai. 30 — Tu fosti il n o.duca; 
il nostro autore, “bai. 40 — All'emulo del ‘an 
(Niccolò, bai. 50 —/Galieo la! stabilità del sole - 
fa Afiotavnnti Titta d'Italia; Dai. (50 — Ita- 
lia libera, sc. 1 — Ro ut mundi, bai. d0 — 
Con' la concirdia sì ou ne Pini bel bi) 20 
stalîa ‘ha ‘perdita ‘la Sla 'glofià' pr bella il conta 

| i ‘— Presto! 
bai, 20 => M.,.G. bai. 10,r,Regno ilaliano, bai. 
50 — W. Vittorio Emanuele,..bai, 50. Viva 1: 
talia, bai. 70. o sia 

Lasciò amore ‘in terra, trovò!ià patria în cielo, se. 
d.—.Mascherare je soffocare. genbtosi. sentimenti è 
la nostra condizione, (hai: pr Se tisamo lo-vedi, 
se mi ami lo vedrò, bai. 50 — Amor di., patria, 
Vai. 40 — O terra toi rallegra ìl Sorriso di Dio! 
bai. 80 — Halia ‘alfii Sarai, bai. 60 LO Uniti iam 
forti, bai..50,-— A/oki {e'd!impresa/santa (e i passi 
giusti, bai. 50 — Me ore ancor.io, sarò di Ae, 0 
eroe, bai. 40 — Tutto merti o illustre defunto, 
bai. 40 — Tmmortale ‘è Camiito ‘Cavour, bar. 30— 
Dal ciel ‘vedrai Vittorio in'Camp' doglio, ‘bai'80 — 
Voglio, è tre. color, .bai.,50 + Usque ad finem,!bai, 
bo — n aoternum, bai, 10, |. 4 

Somma .. Se. 131,83 Pari a 
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delle altre note ; 
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Mecorazioni. S. M. con decréti) delli 20 
scarso: mese divoltobre; sulla proposizione (del mi- 
nistro di grazia:e giustizia, ha)gonferito,le seguenti 
decorazioni dell’ ordine dei Ss, Maurizio & aZLAro: 

La croce di grand ufficiale |’ 

Al commendatore Vincenzo Bani, già .presidento 
della,.corie suprema:d:: cassazione di Firenzo ;.. 
iii gaoroce di SomIeNA Arne PETIT 
AI cav. Giuseppe Puccioni , gi vicepresidente 
id.'id.; STIA urtare, 

La croce di cavaliere tai signori. : + 

Zanobi Pasqui; consigliera della.gorte suddetta ; 

Baldassare Paoli, secondo avy, generalefidj 
- Francesco Billi, primò vice presidente nella corte 
reale .d’ appello dif Firenze ; “UP »\ 

| falmando pngtanioni. consiglierei vid, ; 
rancesco icci, id. id. id.;, fsi insiti 
pg e a " 

Bawnea nazionato. Con'it. decretò 20 ottò- 
bre scorsu è stato stabilito chie lo sedi è succursali del 
la Banca nazionale istituitecon decreto delli 18 ago- 
sto decorso potranno smuplagare nel cambio dei bi- 
glietti anco le monete doro da lire venti e da 
lire dieci, spenderidole at loto | valbrè’ nomintle , 
in:conformità di quinto si) pratica rellelalwe sedi 
e succursali di essa Banca. > Vama 

Ja pirofre; duca di Genova. 
LAfmisra al Vate at. piro farne 
di Genova di cui ‘abbiam fatto ‘éennolieri! abibimo 
ancora (Je notizie seguenti in data del-Pirto {Grecia) 
22 ottobre. n ni x 

La R pirofregata il Duca di Genova, partita, da 
Genova il'% ottobre ora scorso dopo di aver apprò- 
dato a Napoli, giungeva la sera dell'8 dello stesso 
mese a Tunisi, Ivi sbarcò 3} console generale cav. 
Fasciolti,, nominato recentemente rappresentanto di 
S. M. presso quella reggenza. Nel br ve soggiorno 
a Tunisi il‘tomandante è lo Vasto Aa fit, ebbero 
l'onore di essene presentati. a $: A. il'Bey quale 
li ricevà (colla massima corlesia unitamento,al:rap- 
presentante del Re. — Nadia tane | 
Nella ‘sera dél 13 muoveva Ta fregata da Ty- 
nisi"per il ‘Pireo, ‘6 vi arrivava nel’ mattino 
del 82100 eg DEE, LiSup. # flo 

Tale m*xizazione fa. contrariata pei, forti venti e 
mare agitato da levante-scirosco incontrati nel mare 
Jonio. ‘© è PSE, 

Non si ebbe però a lamentare alchn danno di 
qualebe entità, e soltanto: due Vancis:undarono 
perdute in una,forle scossa, di aullio, #0 |, 

li maggior generate. cav. Mo ozzo della Rocca, 
diutatite di ta mipò di SIM. incaricato di una spe- 


| ciale |missione presso” la” corie Bifenia ta Sibhme 


Porta, imbarcato sul Duca di i Genovarad bggetto.di. © 


compiere’ tale incarico, si dirigeva lo stesso giorno 
per: Atene in comrreniatiol conte Mamiani, mini- | 
stro di S. M. in Grecia, che si era recato apposi- 

tamente ‘all Pireo pel di lui 


i Bi 


Marri veg Pet TETTE 

1 (G@ss. ulfitiale). 

iecessa. È mancato, ai vivi, la scorsa» notle, 

in Torino S. E. il luogotenénte generale cav. An! 

gelo Michele Crotti di Costigliole, .cav. dell’ ordine 
supremo della SS. Annunziata. i 

Concorso alla scuola di veterina- 
ria. Ci gode. l'animo di annunziare, ad onore 
della regia scuola di veterinaria, che nei giorni. 
scorsi.ebbe.luogo uno splendido, concorso per una 
catted”a di clinica. operatoria e. di palologia. chi- 
rirgica. Due/giovani distinti, il Bassi e il Massa, 
gareggiarono per ingegno è doltrina e diedero prova 
di abilità nell’operare e di sapere profondo. Fu u- 
ti festa pet tutti la discussione animata, scientifica 
e civile sempre che fervea tra i due concorrenti, 
Non si conosce peranicò ii risultato della votazione : 
ma possiamo francimente rallegrarci colla giovane 
scuola che sul'tema dei tumori omologhi espose con 
eloquenza e brio le recentissime dottrine del Vir- 
chow. 

Corso libero di patologia chirur- 
gica. Il' doit. Pacchiotti Giacinto aprirà oggi 
6 novembre alle ore.7 pomeridiane il suo. corso 

‘ libero di patologia ‘e clinica. chirurgica. nell’ anfi- 
teatro di chimica sito nei chiostri di S. Francesco 
a Paola sotto i portici di Po, evi farà la sua 
probisione, | hi ; 

Ospedale marittimo di Genova. Leg- 
giamo nella Gazzetta di Genova del 4 corrente: 

a Il-comaridante' generale della regia marina 
conte di Persano si è recato sabato a visitare l' o- 
spedale marittimo di queste dipartitnento, nuova“ 
mente stabilitosi ‘nel locale della: Neve, e si mostrò 
soddisfattissimo del modo con cui ne venne diret- 
to lo impianto, ed' approvò futte le. già | proposte 
disposizioni che ancora, rimangono da ‘ effétiuarsi 
pel suo finale assestamento. » 

"Shiiarimento. Leggesi nel Lombardo di Mi- 


mei 


lano del 5 corredite : 

« Parlando giorni sono dell'arrivo d' nn'caporale 
ungherese con 25 soldati, diceinno che esso si era 
preseritàto infruttuosamenteral vonritato, ‘e che va= 
veva ‘dovuto rivelgersi-ad un capitano ,suv compa= 
triblazae ja scita pra ail nea 

« Desiderando appurare meglio la cosa ci rivol- 
gemmo ai comitati locali ma presso. di loro mon 
erasi presentato alcuno. Questa scoperta ne-fa na- 
scére il dubbio che.il sedicente caporale fosse un 
imbostòre e che si spacciasse per lingherese senza | 
esserlo diffatti, e senza condur seco altri compagni 
che la propria: volontà di vivete alle spalle dei 
crédenzoni. » aiar od Saga 
| Dimostrazione. Leggiamo nella. Nazione 
di Firenze del £4 novembre: 

.« Ieri sera il generale Cialdimi si recò al teatro 
della Pergola, ed appena fu riconosciuto dal . pub- 
blico, fn.salutato con entusiastieche grida di viva 
il vincitore di Castelfidardo e di Gaeta. Egli:si pre: 
sentiò tre volte dal palco per ringraziare corlese= 
mente. » 4 

Un giornalista liberale a Roma. 
ll Progresso di-Liunevavevasin, Talia per. corri 
spondente certo giovane ufliciale di nome Arnoult, 
il quale, dopo avar spedito due lettere colla data 
da Roma, d'un tratto cessò dallo strivère. La am- 
ministrazione dei. giornale, inquieta’ por lale si- 
lenzio, prese opportune inforinazioni, cd ecco che 
cosa venne a sapere: » 

« Il sig. Arnoult, denunciato da un incognito alla 
polizia romana, ricevette due volte l' ordine, di al- 
lontanarsi da Roma. Stava già per apparecchiarsi 
alla partenza, «pando una sera, nel montre faceva. 
rilorno a casa, fu aggredito da tre uomini masche- 
rati. Ferito in diverse parti e gravemente all' an- 
guinaia sfnistrà; fu racco'lv da tn suo compatriota, 
il medico in capo dell’ òspeda!e francese: che per 
caso colà | ava, venne da esso sa'azzato. AI 
momento in'cti scriviamo “non è peranco fuori di 
poritolo. Glspedimmo- del denaro che non' ricevette. 
Questi fatti, dell’ esattezza dei quali ci facciamo 
garanti, non harno bisogno di commenti. » 


| 


‘CRONACA TORINESE 


_ 


USI A. R.-il principe Umberto in’ uniforme di 
colonnello di linea, circondato dal suo stato mag- 
giore ed accompagnato dal.cav, Giannotti generale 
di divisione, ba comandato stamattina (5) a mano- 
vra del 43 reggimento, bri ata Reggio. 

Gran numero di spettatori, accorso all'uopo in 
piazza d'Armi, ha potuto ammirare la varietà e 
precisione dei. movimenti comandati dal Principe 
Reale e la prontezzà ed abilità, colla quale venne- 
ro eseguiti dalla truppa, che gli sfilò quindi ‘in- 
nanzi con particolare esaltezza, 


Circa le ore:7 di questa sera (5) Je guardie di 
pubblica sicurezza sorpresero due monelli nell'atto 
che: stavano; pertagliate uno di quei rari arbuscelli 
destipati ad “abbellire il nuovo giardino pubblico, 
e che solamente a. prezzo delle tante cure prese 
dal municipio la state scorsa, furono salvati dagli 
ardori del sole. 


Defunti consegnati all’ ufficio dello stato civile di 
Torino dopo le ore 4 pom, del giorno 4 sino 
alle ore & del 8 novembre: ; 


Boetti cav.-Benedetto. Damiano, d'anni 79, Ui 
Savigliano, R. impiegato in ritiro; Tumatis Loresto. 
id.,22,. di Paésava;, coritadino; Poleito Toniîhaso, - 
id. 31, di Mopcaheri, caprettieie; Ronchelta Pielro, 
ig. 31, di Sordevolo; Agostim Maria nata Faletti, 
id: 28, di Pertusio;i Bono Caterina; id. 10, gi 


elino; Crotti cav: Michel Angelo, id. 87 di Castis 
i|'glione, generale d’armata; Macellaro Giuseppa nata 


| colla forza delle armi, alla polizia vodese di eser- 


Efeso DE RS i 


’ Sinio "Vitara del ‘principt di Hohenzollero dal mini- 


svallermaggiore; Rovelli Domenico Ambrogio } Vin-) 
cenzo, id..50, di Torino , morsaio; Peyron, Maria, 
id. 39, di Lanzo; Viano Felice, id. 30, di Nichel- 


Vigna. id. 26, di Torino, sarta; più; cinque da un 
gibridò a mesi otto. #4 


$i, 


NOTIZIE POLITICHE 


Il conte Brassier: de Si-Simon, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di 
Prussia, ha dato quesl’oggi, 5, un pranzo 
iù onore del sig. Benedelti, inviato straor- 
dinario e. ministro plenipotenziario di Fran- 
cia, al quale furono ‘invitati.i ministri,.i 
capi di missione estera in Torino ed il se- 
gretario generale del ministero degli affari 
esteri. 


ti 


I deputati ing. comm. Grattoni ed avvo- 
cato cav. Pasini, delegati dal governo quali 
commissari pei negozi.ti colla Francia in- 
‘torno alla Società della strada , ferrata. Vil 
torio Emanuele, sono ‘partitivper alla: volta 
di Parigi pot 

rr—__—_—_——_ quei 


| 
I 


Leggiamo nel Bund di Berna del 2 novembre 
i seguenti ragguagli sulla vertenza della valle 
di Dappes : 


A quanto oggi sentiamo da buona fonfé, scmbra 
che qualche tempo ‘fa un genliaime francess di 
sconrendo consun cacciatore  vodése avesso detto 
esseri gionto alla gendarmeria fratcese l'ordine di 
impedire per avvenire ‘alla’ polizià vodese l’eser- 
cizio delle sue funzioni. nella. valle di Dappes. T'rat- 
tandosi,. di. un discorso privato non vi si era posta 
importanza, «e la polizia vodese cont'nuò, come per 
lo ‘passato, a fare la polizia sulla caccia e sui bo- 
schi in quella valle, e perciò aveva dato 1’ ordine 
d'arresto: di Eornier, che dal tribuna!e di Nyon'era 
stato condannato per maltrattamenti ad una donna, 

"ll 22 ottobre l' ambasciatore. francese in Berna 
fece al presidente della confederaziona la comuni. 
cazione verbale, che il governo drancese impedirà, 


citare ulteriormente -le sue-funzioni nella valle. 

Dopo. che il consiglio federale ebbe dato di ciò 
notizia al govétno'di, Vaud; incaricò il suo presi- 
dente-di comunicare pure verbalmente. all’amba- 
sciatora. francese, che il consiglio federale avea riso. 
Tito di mantenere Jo stazu quo nelia valle di Dap- 
pes; ed<il'governò di- Vaud ebbe per istruzione di 
Colitiniare come prima a far valere la sua auto- 
rità sn quel territorio, come per. to passato, 

Îl 80 ottobre il consiglio federale ebbe l'officioso 
annunzio che mn distaccamento di truppa francese 
armata era entrato nella valle di Dappes, su di 
che, come fu annunziato, risolvette di mandare sni 
luoghi due commissari per assumere esatte infbr- 
mazioni sul vero stato delle cose, AI tempo stesso 
risolvette di reclamare al governo francese, e di 
domandare riparazione della flagrante violazione di 
territorio. 

Teri (Lnovembre) ‘il consiglio federale:tenne di 
nuovo seduta straordinaria ed approvò il tenore 
della nota di reclamo, cli poi spedita al mini: 
Slto svizzero in Parigi per essere presentata al go- 
verno francese. Inoltre. fu risoluto ‘di esporre i 
fatti in una-circolare ai.governi cantonali, e di far 
lorà conoscere anche le prese risoluzioni. 

111° novembre il governo di Soletta. ha inter 
rogato per telegrafo il consiglio (“derale cliiedendo 
se fusse esalta la nolizia che la valle di Dappes 
fosse stata occupata dai francesi, ed aggiungeva 
che il consiglio federale, in tal caso, può contare 
sopra un risoluto appoggio della popolazione. 

Lo stesso ‘giorno il cousiglio federale risolvendo 
la quistione della scslta del modello de' cannoni 
rigati da adottarsi per. l'artiglieria svizzera, ba ri- 
solto di far rigare nelle funderie d'Aaraù le ordi- 
nate batterie. da 4 secondo il sistema francese mi- 
gliorato da Muller, cd incaricato il dipartimento 
militare di aprire il cuncorso per.la somministra» 
zione de' carri ed altri oggetli inerenti. 


Lo stesso giornale reca : 


Dal governo francese è venuta l'informazione 
che egli persiste a rifiutare al signor Haab l'eser- 
cizio dell’arte tipografica in Ciambéry, che prati 
cava prima dell'annessione della Savoia, se nonsi 
fa neutralizzare francese. Il consiglio federale la 
risolto di continuar le pratiche in proposito. 

Giusta le ultime relazioni dell’ambasciatore sviz- 
zero a Torino, l'ammissione degli allievi svizzeri 
nel collegio Borromeo è concessa per un anto. 

La somma totale dei sussidii agli Incendiati gla- 
ronèsi è di fr. 2,750,000. : 


La Perseveranza di Milano ha per dispacclo 
da Parigi 4 novembre : 


* La convenzione relativa alla spedizione del Mes- 
sico tra la Francia, l'Inghilterra e la Spagna, 
venne sottoscritta, L'Inghilterra fornirà un reggi- 
mento di circa $00 uomini, la Francia un reggi- 
mento coi battaglioni in prede di guerra dixt.50" 
nominitediun po’ di artiglieria , da Spagna 5,000 
domiai.-7, . 
Couere voce che il papa sìa malato. 

"iL La Ghssetta unicersale di Prussia, giornale 
ministeriale, dichiara Jmresatta la suola del<pros- 


‘stagione. 


‘stero; principe, per motivi di salute, passerà 
.T'inverno.in uva città. del mezzogiorno e ripren- 
derà possesso del suo ufficio al ritorno della bella 


Leggiamo nelle ultime notizie del Pays: 


L'Inghilterra, con una costanza che non è inu- 
lile segnalare, ‘continua l'armamento di Malta e 
dei vascellî che sono di.stazione in quel porto. 

Ci si scrivo da' colà, che, or fan pochi giorni, 
sì son ricevuti ‘cento cannoni Armstrong per essere 
posti in batteria. Questa operazione non ha poluto 
eseguirsi immediatamente, ma la maggior parte dei 
vascelli furono senza ritardo armati del nuovo Si- 
stema, colla missione di esperimentarne la pretesa 
superiorità sugli altri. 

La ‘squadra inglese sparsa în Siria ed a Napoli, 
sta pèr riunirsi e concentrarsi a Malta, ove si fe- 
cero considerevoli apprevwigionamenti.in vista del 
prossimo inverno. 

Ai 30.di ottobre ij vascello ammiraglio il Marl- 
borough trevavasi aucora Me: porto di Siracusa. 


Si’ serive da Vienna 4 novembre al Tempo 
di Trieste : 


Da alcuni giorni alberza/tra noi uno dei «dua 
rappresentanti del. popolo istr ‘ano, monsignor Du- 
brilla, ..il quale spiega. una singolare altività nel 
far visita agli alti fanzionarii; in uno o due, giorni 
arriverà pure il. deputato Inogotenente, .Capirete 
che. dall'azione combinata di, due potenze di tal 
natura usciranno meraviglie, e che all’ [stria sarà 
procurato quel benessere ch'ella, incauta, s'ostina 
a non volere. Stiano adunque di .buon auimo gli 
istriani, e dorman-tranquilli i loro sonni, chè v'ha 
chi.pensa ad, essi. 


Il'Courier du Dimanche ha il seguente di- 
spaccio particolare : 


Vienna, 1 novembre. Il consiglio dell'impero sì 
riunirà ai quattro. Gli si presenterà testo un pro- 
gelto. di leggo’ sulla ‘responsabilità ministeriale. 
Giovedì, il targinale di‘Scytowssky fu ricevuto in 
udienza dall’ imperator? ; ed ebbe una severa ra- 
manzina. per, Ja sua letlera diretta al conta For- 
gach. Sarà probabilmente rimpiazzato hella sua 
carica di palatino del comitato di Gran da un am- 
midistratore nomina ofticialmente, 

Madrid, 31 ottobre. L'esistenza del ministero di 
Viene sempre più. perniciosa, La questione della 
Passiva, dopo essersi acquistata l'adesione di putta 
la.stampa, guadagna ugnî giorno terreno nell’opi- 
nione . pubblica \e comincia a_ preoccupare seria- 
menta il governo. i signor Salaveria è accusato 
da tutti d'aver rovinato il credito della Spagna in 
Europa, colla sua malafede verso i creditori e- 
stori. — La regina aprirà il congresso in persona. 


Scrivono da Varsavia alla Gasseita di Slesia: 


Le autorità di Varsavia pesano su questa. ciità 
con una mano di ferro; basta. essere muniti di 
uua: canna, scambiare qualche parola con un. a- 
mico in istrada, per essere esposti ai malitratti de- 
gli agenti di polizia. 

Nel mezzo della notte si)arrestano persone s0- 
spelle,e-non.si va a scegliersi soltanto tra la gio- 
ventù. ma fra gli abitanti vi più stimati ed i: più 
rispettati membri del clero. 

leri V altro si arrestarono due nipoti del defunt» 
arcivestovo e parecchi, secclesiastici, che si erano 
occupati: deiv fon ali. Oggi sì trassero alla ciua- 
della i canonici Wyszynski, Siecki. l'abate Ma- 
gnowski ed il negoziante Szlenker, dopo aver fatta 
una minota perquisizione alle case loro. Questo 
ultimo, rappresentante della comunità protestante, 
era adorato da lulta la popolazione, come un mo- 
dello di onestà e di abnegazione. 

Lo chiese continuano ad esser chiuse : ‘alla do- 
menica non.si ode nemmeno il suono delle cam- 
pane ed ogni sabato la polzia previene il popolo, 
mediante aflissi sugli angoli delle strade, che se 
si a:sewbrasse-innanzi ai tempii, iaterverrebbe 
immediatamente la truppa. 


IERI CORINALDO 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Madrid, 4 novembre. 

Un tentativo di sedizione repubblicana uv- 
venne a Medinaceli, ina non'ebbe importanza. 
L’istigatore fu arrestato, e non ci fu bisogno 
di ricorrere alla forza. 

Vienna, 5 novembre. 

I giornali annunziano che Palliy fu nomi- 
nato governutore ; d'Ungheria. L’amministra- 
zione del regno sara riorganizzata. Gli odierni 
obergespans verranno sostituiti da ‘altri.  Al- 
cuni delitti saranno: sottoposti alla. giurìsdi- 
zione militare. Queste misure sarebbero prov- 
visorie. 

Parigi, 5 novembre. 

Nel bollettino del Moniteur è annunciato 
che fu segnata a Londra il 31 ottobre la con- 
venzione tra la Francia , 1° Inghilierra e la 
Spagna, le quali dichiarano di unire le loro 
forza in vista di un'azione comune per otte 
nere dal Messico il soddisfacimento dei loro 
reclami. 

Napoli. 5 novembre. 

La Marmora nel proclama ai militari del 6 
dipartimento, dice che spera di (trovare in 
essi Lutto lo zelo e la disciplita, * Promette 
loro tulte le sue.cure, è li loda per gli splen- 
did: successi militari che ottennero nelle pro- 
vinic'e centrali e merilionali encila repressione 
del brigautoggio. Asomira. la fusione opera- 
tasi fra ì soldati di tuttè 16 provincie. Con- 


| PRESTITO DELLA' CITTÀ DI INILARO, 


chiude che l’Itilia potrà ormai contare sopra 
| un'esercito forte, compatto ed animato da uno 
| stesso spirito di devozione al Ie,,e di amore || 
alla. patria. E "SUR ST) 
La Marmora, ricevendo lo stato maggi 
della.guardia nazionale, fece sperare prossi 
la partenza. del Borbone da Roma , e quin 
il consolidamento della quiete nelle pro 
meridionali. fado i 


Rendita napolitana |. ‘71120 
< siciliana . 72.78 
ri piemontese . . 68-50, 

Prestito italiano 1861. 08-50 


° Parigi; 4 novembre, 

Leggesi nei giornali: Assicurasi che la 
Francia propone alla Svizzera di aprire nego- 
ziati a proposito della Valle ‘dii Duppes per 
giungere a un accomodamento che - dia’ alla 
Svizzera-tutte le guarentigie possibili per, la 
sua neutralità. | 

Il Belgio riconoscerà 1’ Italia con. le analo- 
ghe condizioni fatte dalla Francia. 


Londra, 5 novembre. 
I prezzo del frumento subì un ‘rialzo di 
un scellino. . 
Breslavia, 4 novembre: 


L’ odierna Cassetta di. Breslavia reca che 
} imperatore fece chiamare. Wielopolski a Pie- 
troburgo nella speranza che ritornerà in Po- 
lonia come governatore. 


Parigi, è novembre. 
Notizie di Borsa 


4 

Fonti francesi |. 3.0j0 | 68.25 
id. id. .4/1:2 070] 95-70. 

Consolidati ing.esi 3 0701.9318 

Fondi piemontesi 1849 5 010 | 68 81 

Prestito îtalinno 1861 5 00] 68 95 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare {708 
Jd. Str. ferr. Vittorio man. 845 
Til. id. Lomb.-Venete 1527 
Id. id. Romane 35 
Jd. id. Austriache  |500 


Secondo la Gazzetta di Breslavia Mrbocca- 
mento Tra l’imperatore. d'Austria ed il re di 
Prussia avrà luogo il 43 corrente. 


0, 
ht 


Parigi, 5 ‘novembre. 

Leggesi nel Temps: La nota svizzera .con-- 
cornente l'occupazione della valle di Dappes, 
fu rimessa A Thouvenel, Crediamo poter ag- 
giungere che l'affare ha perduto considerevol- 
mente della sua gravità, perché nun sì tratte- 
rebbe che di un servizio di pattuglie francesi, 
e non già di una occupazione. 


) 


ti. ROMBALDO,. Gerento.. 
MB MAE ti 
BORSA DI TORINO 
3 novembre 1361. 
fonpi ruxstici Contratti in coni. in liguie; 


19495 00 1lugl, Mau. 690 — 
Prestito 1861210 G. p. d. B. 69.30r/— — 


» » 8/10 Matto ani 69 — 809.bre 
Rendita Haliana Matt. .. 68.50. 68 do 150.bre 
CAMBI briscad. 3 mess}, CORSO DELLE MONSTE 


Angusia + 245 1;8 212 {8 
Pranc.s.8.213 118 02 418 
Lione . —. 99 80-98 sì 


i Ono compra vendita 
Doppia da 20 20 "+ “20 09 
id.di Savoia 28 50 28 60 


Londra 25 32 1]? 25 I74j2 | Fd.diGenoya 78 55 18 70 
Parigi. . 99 50 9980 AaGivurgento parogni 41008 
Torino sconto 61/2 e{g gsenci vecchi . 5 2.960 
Genova id. d. fa. Carlo X. . 4 = è 
Uiiano Cd. 4. td. amovi , ° ». 


ko È È 


RELA IRUTIZIOTA RIZZIA 


PRESSO 


Ao OTTOLENGHI 
Cambiavalato dirimpotto S.Tomnso 
si ricevono le sottoscrizioni ‘fino è tutto il15 nò- 
vembie al prezza di emissione. er 

Dalle provincie mediante vaglia postale e lettere 
franehe, 
SMIL IT SOT DI ATIRTZINTI ROI RE SATIN AZIONI RIALZA 


NUOVA CARTA ‘GEOGRAFICA 
del Regno d' Italia 
1861. 


Sesta edizione cotretta sulle migliori di Stato- 
Maggiore, colorita, colle linee che percorrono i 
vapori dai porti del mare. Mediterraneo e quelli 
dell'Adriatico, colle linee delle strade. ferrata ,, co- 
strutte od in costruzione, grande centimetri 5%, 
lunga 70: prezzo cent. 80, franca in tulto lo stato. 
Chi ne acquista 3 avrà la quarta gratis. 2 

I librai godranno di un forte scohto. Presso 
Grillo Aiessandro, libraio in via Doragrossa, n. 13, 
Torino, — (Lettero franche) 5 


de 


SCUOLA NORMALE PER ALLIEVE MAESTRE 
corso inferiore ‘e superiore 
Torino, via, Carlo. Alberto, N14, piano 1° 
Lo maestro sorelle Marcheso fanno noto che 


essè continuano a tenere la Scuola Normale, già: 
i ittò che te è annesso, | "9 ** 


Ragiello, col Conv Libia 
a dirigerà gli, £ 


. Coppino ‘conlinta a. | 
i all'uopo i migliori. insegnanti. » 


|, A proî. cav. ( 


| studi, associandos 


VITTORIO EMANUELE 11 


«Re d'italia 


desnata nominare a fornitore della 


: 3 ADRIATICA Real Corte Qiovgn Maria Pa- 


+; i DI SECURTÀ srirzes a Coluena Sul Keno, in faccia 
Compagnia di Assicurazioni a premio fisso instituità il 9 maggio 1838 
è CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
oso DI FONDI DI GARANZIA — 
‘ fra capitale fondiario, riserve degli utili o premiî, 
[prodotti de’ suoi stabili, fondi, ecc. 
(Autorizzata:coi RR. Decreti 13. novembre 1858 e 14 luglio 1856.) 


rinomato distillatore d’acqua di Co- 
logne, 


(CORSO PREPARATORIO 


alla R. Accademia Militare di Torino 
e alle Scnole Militari 
di Modena e Pinerolo. 
Milano, strada a S. Sofia, n. 1l; 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


un grosso volume , fr.. 4; — delle 


VALATITE VENEREE, POLLUZIONI, 
o00., guarite senza mercurio, 1 vol. 
L. 3. — Dell'impotenza maschile, fiori 
bianchi, ecc., 1 vol. L. 3. — Della 


La Compagnia assieura 


ECONTRO 1 DANMI DELLA GRANDINE | PRODOTTI AGRICOLI 
= E CONTRO I DANNI 


«DEGL INCENDI 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


Ic Caso, i Negozi, i Mobili, Io Berrate, Ie Mercnanzie, Lo 
Macchine, le Officine, giù Stabilimenti ir siriali, occ, 


a SUA È giare ‘nin debolezza del ventricole;A vol. L.3, — 

Essa presta eziandio la sua garanzia per Je MERCE IN TRASPORTO: su Della gotta, 1 "4 Di G Farhi dott 
ferrovie, strade comuni; fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente o sini- | ina ee a N Praliegion 
stro del viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre Je gii i 


: D’Assisi, corte del Gianduja, porlina 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO. n. 2 a mano destra, piano»2. Per la 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


visita in sua casa dalle 10 alle.3 pom. 
, 2 orta 5 i - ; palle provincie con vaglia postale. 

‘combinate in modo da soddisfare le esigenze divogni classe sociale, e sem- 

pre verso premii talmente modici da porger ‘agio di procurare alla fa- 


miglia od a se stessi, nièdiante tenui risparmi, capitali ragguardevoli 0 MALATTIE CURA 
’ 


cospicue rendite vitalizie. 
del D* CMannB 


La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” nei precedenti 22 anni di 
suo. esercizio, ha risarcito circa 77,000 Assicurati col pagamento 
di oltre SESSANTA IILEIONI di lire italiane 


E dal 1854 al 1860 essa pagò per risarcimenti nel solo. ramo GRANDINE 
nelle antiche provincie del «Piemonte, - del Lombardo-Veneto e Parmensi 


oltre @ sei milioni e mezzo di lire italiane. | 
| 


e fortificare i tessuti indeboliti, chiedete 
l' eccellente Sciroppo al Citrato 
di ferro del dott, EHABLE e la sua 
iniezione. Prezzo: 6 fr. 

Le donne per i (lussi bianchi col C4- 
trato di ferro devono far uso del- 
l'Acqua verginale m iniezione, 
Prezzo: & fr 


I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
TOBROS €. (Banchieri). 


Presso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po, 
m. #5. piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso? Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI in ogni capolbogo di Provincia 0 Circondario, si avranno gratis tulti 
gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni.desiderabilò schiarimento, 


I Fratelli DELSOGLIO, Cambisti in Torino, via Nuova, casa Melano, 
AVYWRSANO che rimettono sino al 45 novembre prossimo le Obbligazioni 


DLL PRESTITO DELLA CITTA DI MILANO. 
médiante, lettera franca e vaglia postale di L. 6. pel primo versamento. 


AVVISO IMPORTANTISSIMO 
PER MUGNAI E COSTRUTTORI DI MACCHINE 
‘MACCHINA'PER NETTARE IL FROMENTO E LA SEGALA 


umica nel suo genere 

Il sottoscritto ‘intenderebbe di vendere la sua invenzione sia per nisò 
particolare, sia: per servir: di modello alla costruzione di macchine ugnali.| 
in Lulta l'estensione dello Stato o in corti disicetti , e prega gli amatori | 
dif mettersi iutrelazione con) lui stesso all’ivtirizzo seguente. | 

- Questa «macchina colla. forza motrice ordinaria lavora quasi due velte | 
più presto. che le macchine impiegate sino adesso per la montatura @ for | 
‘nendo in generile una farina più atibonttante, da una quantità di farina 
fina» quale non fu possibile d’ottenere sino a questo giurno, d’ende risulta 
pei nolini a grano un tutale beneficio del 15 p. 0j0 almeno. 

‘Campioni di grano nettato ed ogni schiarimento che si desideri saranno 
spediti, supra domande affrancate, da » 
MELCHIORRE, VOLDEN a Francoforte S. M. 

Sandweg, 2 


rs 


CALA È ARTS fici oppo vegetale sudorifero, 
® xecozio Î CARINO BRUNETTI SIE CAM preferibile ‘al Rob il migliore depu- 
ARISIO-BRUNETTI E° E 0 comosri 
i x tusiio LA Il , erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, virus 
venereo, ecc. — Prezzo della boccetta 
Completo e svarialo assortimonto di Wiagliie in ogni genere, corpetti ; i 
calze, mutande. camiciuole, spenzer, trapumie, cataloziao ; bt erranti il nome, di Chable 
leria pelle nngliori qualità, telo im filo estere e nazionali, fla-! 4 
melie, mussolo per ridoamz, fazzoletti e le solite è scelte q i anti-erpetica di uti effetto pronto, 
lie, I © i faz etti e le solite e scelte qualità — Emorroidi, pomata che guarisce 
doti, CHABLE, medico-farmacista, (Con. 
hi Ri sulti per lettere). 
, Presso ?| A A | Riragitti 60. "R Riva-Palazzi iti 
teri : n. . traghti suce. Ravizza, Riva-Palazzi , e nelle 
22, accanto allo: Stabilimento dei bagni di S; Carlo } oriaripati farmasio d' Malta 3 
caduno, ‘ed uno svariato assorliunento Stoffe Novita per uvmo e per donna, 
RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 
L'Qlio Slavo di Russia del Dr 
medicina di Pietroburgo, serve da undici 
auni all'uso giornaliero dell’elegaite so- 
duta è per la rigenerazione 
| deilcapetli ba ottenuto l'approva- 
favore straerdinario perchè ricunoscinto 
\ di una grande ellicacia. Prezzo 20 fr 
25, bonlevari Sélastopol (rive droite). Depo- 
sito centrale. a Torino presso l'Agenzia D' 
1 MONDO, vin dell'Ospedale, 5, — Milano, Bi 
| raghi-Ravizza, Zanelli; Genova, Bruzza, Ler- 
anratti., Novara, Carcia : Piacenza. Varesio* 
MALATTIE ao: CAPELE 
f. ì lei 


DEPURATIVO DEL' SANGUE 
rativo conosciuto per la guarigione delle 
Via Milano, nn. 1 è 6. 
coli’istruzione : 9 fr. (Una cura è di 6 
intlana éd im cotone) eoperte iliferse, biamelae u casa = | 
perte r piamelresia da cosa e misti Bagno minerale è Pomata 
di i, la [i lavori all’ago € trochet. V- ; ; 
i cotoni, lane, fissi pei lavori all’ago cd al crochet lantave giorni, — Parigi, 36,;rue Vivienne, 
Vendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zanetti, 
Via Nuova, n. 
iosa ed elegante scelta di Wantelletti Drup Pilot ne! prezzo 25 a 250 L. 
| î 
i CEBEPHOE wAC70 
G. Pasquale, autorizzato dal Consiglio di 
cietà russa. Questo speeifico »ontro la ca- 
i 
} zione dei medici in Francia e gode di un 
\ 
Deposito generale a Parigi presso J. C. Holiz: 
luna; Firenze, Pieri; Pisa, Bottari; Botogna; 


La Presse Scientifque, il Courrier X 
dical, la Revue des Sciences, ecc. hanno 
registrati recentemente 1 rimarchevoli 
risultati ottenuti dall’ impiezo della Wi- 
Galina Stechk contro le calvizie an- 
tiquate le alopezie persistenti è prema- 
ture, l'indebolimento e la cauta ostinata 
della capigliatura, ribolii ad ogni 
trattamento. 

I signori dottori Langlois, G.-A, Chri- 
stophe, Baudard, Mailbat, Dupuy, Le- 
tellier, Monifray, Th. Varia, Henreich- 
Durand, ece.. membri della facolta di 
medicina di, Parigi, di Montpefler e di 
Strasburgo, hanno constatato nei loro 
rapporti. i° Che la Vitalina Stech 
era dotata di una aziune revivificante, 
prontissima sulle bulbe pelilere , di cut 
risvegira Jatuvita paralizzata 0 indebo- 
lita; 2° Che il suo impiego facilissimo 
in ogni stagione non èllre pericolo, non 
contenendo < la sua composizione: alcnn 
principio ‘alterante  ooine io tianno pro- 
vato molte analisi;chiniche. Nessa 
altra preparazione ha otte- 
smio sisflrazi medici così na- 
Î merosi o cusì conciudenti 


LI 


12 QUADERNI MODELLATI 


per insegnare a scrivere 


nelle SCUOLE COMUNALI 
Corso bastevolmente» commendato per la sua brevità e somplicità 
con' cui'gli‘alli@visimpurino a strivere in fino nelle 12 settimane inver- 
nali che'’vanub @lla ‘scuola, del Professore di calligrafia 
Rata ANGELO AUDIFREDY 
Sì vendono dal’Droghiere rimpelto alla chiesa di S. Filippo, n. 6, Torino. 
Prezzo cent. 10' cad., sconto 15 0,0 da 100 al 1000. cd il 20 0,0 oltre al mille, 


\ p LRIODII DE 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 
i di. VEZIU, farmacista, 3, Cours Morand, a Lione. 
Quest'Olio è lipiezato nella cura delle affezioni linfatiche, delia clo- 
rosi, dille emorrazio pussi ve, perdito bianmeho, perdite se- 
mimalî c peri temperamenti deboli. Questa preparazione è la sola 
che abbia ottenuto no rapporto favorevole dalla paric dell'Accademia di medicina | & 
di Parigi (seduta; del 21 Agosto, 1858). — Prezzo dellaboce. fr. 5; piccola fr. 3, | di 


conse in Wrran:ina Stscm.- La 
boccetta fr. ®@ coll'istruzeone, — Pa 
rigi, Profumeria Normale, 39, 
boulevard de sebastopoli. — Nota. Ciz- 
scuna boccetta è sempre ricoperta dal 
| timbro imperiale francese e da una marca 
fabbrica speciale ilata, a scanso 


Agente commissionario in, Torino D. MONDO, via dell'ospedale, ny 3, Vi FA di contraffazioni. — Deposito centrale 
per di Dopaniei lano, Bitaghi-Ravizza e Riva-Palazzi }) ndlie principali tarmate : ia Italia presso l'Agenzia Db. Mondo, 
lello: Italia, SRP IPRPEBRSITASE A è . li -* lata si. 


‘ Torino, via dell'Ospedale, 8. 


al Mercato Nuovo, il più antico e} 


Salute perfetta senza mi dicina, nè purgizione, utiaposa,, 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di sullità, chiamtata > — 


Questo delizioso allmento riparatore fa economizzare ‘in rimedii cingnanta volte j! suo 
prezzo, vale per le cattive digestioni (di ia), gastrili, gasiralgie, enterite, costipazioni abi- 


tuali, emorroidi, glandole, venti, gonflamenti e fiatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
i catarri, gli pa le tisi, le acidità ed i Holori, le dissentente, | SHaBDI: gli spiisimi di'siomaco, le 


con brevetto 17 ottobre ‘1861<sì &| LA Îì EV AL ENT A A RABIC A 


| palpitazioni, emieranie, le affezioni biliose e nervose, quello del fegato;:dei polmoni, delle reni;; 


| 


| 


é- 1 ludosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta e di reumatismi, i ca- 


della veli Visterismo, e nevralgie, le infiammazioni. di API le eororolezle, senior sno 
tane, l'idropista, i reumatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante la gravidanza e dopo 
partizla paralisi, l'epilessta, le” proietti: lé consimtzioni, l'infiacthimentorde muscoli, le irrita. 
zioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, i mati di testa) rurori alle. erecchie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni cerebrali, le idee è gli umori tristi, il difetto di najdoyecc., Questo rimedio 
contiene una quantità di principi nutritivi e di elementi riparaton aì muscoli, al'eervello ed al 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, &quindi sostiene meglio 8 forze fisiche e morali; 
ristabiliste In poco ‘tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e si confà 
agli stomachì anco i più aMevoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica. 
ai bambini lattanti è preferibile al laite ed al sistema delle nutriti. 

Ecco un breve estratto di 58,00® guarigioni perfette : È 

N, 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite, — N. 56,416, j1 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dis pepati INSRIRIBIA con tutti è mali nervosi, 
spasinii, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalla. = N° 16:07 , il celebre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità, — N. 42,614, il dottor medico.Haryey; di diarrea e nervo 
sîtà. — N. 45,816, il dottor medico Wurzer, di tonn, di consunzione (tisi), tosse, asma. — N. 17,121, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 15,di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 
linconia. — N. 68,514, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di gastrite e dibtutti. gli orrori; d'una 
irritabilità nervosa. — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nausee. — N. 56,212, la figlia del capitano Hallen, 
della marina. reale, d'epilessia; — N. 56,448, il rev. dott. Minstor, di erampi, spasimi, mala’ dige- 
stione e vomiti giornalieri, — N. 51,614, il barone di tolentz, prefetto di Langanau, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi, — N, 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270, signor James Roberts, negoziante, 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costtpazioni e sordità di: 25. anni. 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent.street a Londra; 82, rue d'Au- 
tevwie, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. #4, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa, Margherita, 1185, 
a Milano; presso il sig; LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bergamo. : 

Prezzi DELLA Movalenta Arabica IN ITALIA Va 

în scato'e di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e C., 

senza di che non possono essere gerùwine, 


Il canestro del peso dilib. 42 brutta fr. 2 50 Qualità soprafina | 
» dilib, 4 4 50.4 Heanestro del peso di lib, 4 


i lib, » + fr.40350 
” dilib, 2 » 8—- ’ dilib. 2. DELI 
» dilib; 3 » 47 50 » dilib/<5. (58 =; 
” di lib. 42 3 86/1 ” dilib. 40. 2. mob 


I negozianti all’ ingrosso si compiaceranno di serivere alla, Casa di Londra, 
franco, per avere quest’ importante articolo ; il consumo del quale în Italia è di 


2 milioni all'anno, e dà una fortuna agl’ importatori. 


PILULES'“nE HOG 


G 


LASPEPSINA sor 
E UNITA 


COI FERRUCINOSI! 


esta tranformazione di alimenti In nutrimenti, queste pepsina asidificata », ( Dispépria e 

Lom L. Convisanr, Medico di S. M. l'Imperatore de' Franccai ). piave are sh AILÙ d 
. PILLOLE DI PEPSIN ridotto + per de C . 
- ite biamtche, pr suda Pa ruaaicua diffe) difficlie) è Lr fortieare i temperamenti deboli. 
1 e 2. 50, 

ll ferro ridotto coll'idregene è la migliore fra le razioni ferruginese + ( Boscaanpat), | — Rj 
E, Coll'aiuto diîia forra viva pestello pipulan. È i alimenti si cambiano in muirimentle, | 
3. PILLOLE DI a) fedure ferroso inalterabile, per le malattie serofolore, linfatiche e eifilitiche, la tot; 
atoniche generali dell'economia. 


». sensa virià antritiva per se stessi, e the 
perire di sfinimento colui che nea 


(ehe mo i- | 
Prozie — a 
CI 


la + ® siccome la enchessia Indica el Le oraeei ceto seg lodia, 
bi ima n) ferro ed al iodio per fare una tera, completa a na querie 
pon di una Memoria diretta all'. È imperiale di medicina )o Presso — è Pasigiv 0 ir. 02: 304 


Azente commisstonario in Torino. D, MONDO, via dell'Ospedale, n. 3, Vendita: ‘Lorino, De- 


panis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali città d’Italia, 


ELISIRE DI SANITA” @ 
DEL CHINICO BONZEAN Profil 


approvato dalla Direzione generale della sanità marittima in Genova, 

È il più efficace rimedio contro le indigestioni, digestioni difficili, granchi e de- 
bolezza di stomaco, mal di mare, emerania, diarrea e semi-cholera, vomiti nelle 
gravidanze, convalescenze, ece. 


Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torine, via dell'Ospedale, n. 5,-= Vendita: To- 
rino, Bonzani, Depanis, farmacisti. a L asp 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI è. 


preparato da — i 
GUILLIE, PAUL GAGE, fi Ist 
13, vin Gresoilc-Salnt Germnin a EARIGI : 
Fusi pi Gutab, preparato da PAOLO GAGE, è uno del medicamenti pit efficaci. più” 
uti, più economi. elie sì conoscano come purgalivo e nello stesso’ tenpo comeltepuitttivà, 


E unite sopratuito ai medici di campagria, ai padri di famiglia lobtani dai soccorsi qnertici, 
ee ui corali di esinpagna che si danno da nissione di soccorrere poven ammalati e gllindizenti. 


È uule altresi alle ciassì opersie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine. 


Un'esperienza di più di quanant'anni ha dimostrato fino all'evidenza che L'.cLisin pi Goruunè 
preparato da PAOLO GAGE era di una incontrastabile eflicacia contro le felibri nei paesi pa- 


* tarri della vescica, il cholera-morbus, la febbre gialla e le malattie epidemiche, nelle malattie 


| 


delle donne e dei fanciulli, nelle. malattie del fegato e dello stomaco, nelle affezioni che ren- 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastro-enteriti, negli ingor- 
ghi delle glandule; le affezioni erpetiche ed epatiche, gl ingotghi polmonan, leemorroidi, ecc. 
Sì di gratis con oghi bottiglia di Elisire un vpuscolo di spiegazioni che forma un vero trat- 
tato di medicina usuale e domesuca. Questo opuscolo si deve esigere, P gprribivia 

Agente commissionario în Italia M. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi; Torine, 
Ronzani, Depanis — Milano, Biraghi-Mavizza , Zaneiti — Novara, Caccia, e nelle priticipali 


farmacie d'italia, 
7 GSISTEMA SOLLIBR 
E Ss IROPPO D. far tagliate i rasoi. 
; di Rafé d'Arabla Cuoi e Legni preparati con duo 
DI DELANGRENIER Ajmaterie distinte per dare il filo ai 


PABOÌ: si PR na 
Gli. unici pettorali rovati, dai fessori dalla £ x 
Facoltà di Medacina di Veaicia, . da 50 medici degli la. Id. con scalola per  conte- 


Ospedati di ig, che banno fatto consistere la ner Parto RS » 230 
loto pati Da costr, le Infreddature, © due: raso Fi i 
Gnppe, irritazioni, e affezioni di petto e delle gola Zoolito e Laminatofo per pre- 
Prezza del Sciroppé, Bocci..... I 350 Winarare i cuoi edi legni, servendo varii 
della Pasta, Scat........ LL 109 50 anni, ciascun bastoncino 20 cent. 


RACAOUT DEGLI ARABI Buoni Easoi di Shefield a 2 e $ fr. 


iascuno. : tà 
DI DELANGRENIER ° Vi Fentta. Desa 
solo alimento approvato dall'Accademia di Medi» Deposito presso l'Age 'ondo. 


| CHIRURGIA 


È il più semplice, 
il meno costoso 


sr 
PASTA 


stomaco a degl'intestin;, a colle tue proprietà ana» 
lettiche preserva dalla febbre tifoldea, 

i Siccome vi fono molte 

boccetta e scatola del 


Astucci (7rous- 
ses) a forma di 


a 5 
& Vendita Torfno. Denanis, Ronzani; Mi 
“lano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 
&muzza, Lertora; Novara , 5 Alessan- {Mondo, 
dira, Lasilio; Firenze, Felice Michel e C.,. 
nè nelle principali farmacie d'Italia. | ©» Pi 


AUE MeneLinO, Ne se! PELAmanEstA, Wivorlafogli, con ferri da chirurgo, di 
AU Rotten bee 8 dee e pene iii; prezzi, cioè da fr. 16; Ù, di, 
> 


dixo, 35,40, 45, 50, 60, 


ltre. Vendonsi do TAgerzia D. 
via dell’( pedale, neber i 


ip. dell' Opinione diro da C. Carbone 


